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Alessandro Lucarelli, 40 anni, celebra col nuovo presidente Jiang Lizhang il record di presenze nel Parma

Lucarelli record
e cuore di Parma
«Sono uno di voi»
1Il capitano ha festeggiato le 313 partite in gialloblù
«Ma quando arrivai sembravo un raccomandato...»

Kouko tra gol e disegni:
«Che elogi da Montella!
E per la B capelli celesti»
1Parla l’attaccante
dell’AlbinoLeffe, che
tifa per la Fiorentina,
ha la passione per i
ritratti e con Bucchi...

LA CRISI

Ascoli senza allenatore
Cosmi, incontro saltato
E sabato tocca a Fiorin
1Il presidente Bellini dal Canada fa annullare
il summit con il sostituto scelto dal d.s. Giaretta
Maresca lascia: «Non c’erano più presupposti»

Serie CRIl personaggio

Peppe Ercoli
ASCOLI PICENO

V ia Enzo Maresca, ma
non sarà Serse Cosmi
a subentrargli sulla

panchina dell’Ascoli. Quan­
do tutto portava nella dire­
zione del tecnico perugino,
in trattativa col d.s. Giaretta,
dal Canada si è alzata la vo­
ce del padrone, quella del
presidente Francesco Belli­
ni. Mantenendo fede alla
sua fama di uomo decisioni­
sta, l’imprenditore ha conge­
lato la candidatura di Cosmi
per la panchina dell’Ascoli.
Si va avanti con Fulvio Fio­
rin ­ che affiancava Maresca
­ almeno fino al match di do­
mani con la Cremonese.

DIETROFRONT E Cosmi? Era
a Milano quando è stato con­
tattato martedì da Giaretta;
lo stesso d.s., dopo l’ordine
arrivato dal Canada, ha però
disdetto l’appuntamento
concordato per ieri mattina
a Pescara per suggellare l’ac­
cordo. Cosmi non c’è rima­

sto granché bene, sorpreso dal
dietrofront giunto solo poche
ore dopo essere stato cercato
dall’Ascoli. Maresca ha salutato
spiegando che «purtroppo le
cose extracalcistiche erano di­
ventate incontrollabili, di con­
seguenza non ci sono più i pre­
supposti per continuare». I tifo­
si schiumano rabbia e hanno
annunciato per i primi 15’ della
sfida con la Cremonese una
contestazione contro la diri­
genza, in attesa di un incontro
con Bellini al suo rientro in città
dove nel frattempo circolano
voci circa l’ipotesi che il patron
mediti di cedere la società.
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Francesco Bellini, 70 LAPRESSE

Sandro Piovani
PARMA

D ieci anni di Parma, con
tanto di record di presen­
ze in campionato (ad og­

gi 313 contro le 310 di Polli):
Alessandro Lucarelli è entrato
lentamente ma inesorabilmen­
te nella storia del club emilia­
no. E non solo. Perché in mezzo
c’è stata una promozione in Se­
rie A, un fallimento, la ripar­
tenza dalla D e altre due pro­
mozioni consecutive. Con tanto
di primo posto nell’attuale Se­
rie B raggiunto proprio sabato.
Il suo sogno prima di smettere è
quello di riportare il Parma in A

e poi di diventarne dirigente.
«Questo è l’ultimo anno di cal­
cio giocato» va ripetendo. In ef­
fetti di tempo ne è passato da
quando arrivò a Parma (stagio­
ne 2008­09). Arrivò «in punta
di piedi, sembravo il “fratello
raccomandato”» dice, perché in
quella squadra ci giocava tal
Cristiano, bomber di razza. Il
messaggio scritto dal capitano
del Parma ricorda la genesi del
record di presenze in campio­
nato. E in punta di piedi ha con­
quistato anche una città intera.
Per le imprese sportive ma non
solo. Perché di record ne ha al­
tri: con la maglia del Parma ha
segnato in quattro campionati
differenti, dalla D alla A.

IL RIMPIANTO L’unico cruccio
di Lucarelli è non aver indossa­
to la maglia azzurra, e dire che
se ne parlava tanto nel 2013­14,
la sua migliore in carriera. «Mi
sarebbe bastata una convoca­
zione» spiega oggi, a giochi or­
mai fatti. Non solo la Naziona­
le. Delusione altrettanto cocen­
te fu la mancata partecipazione
all’Europa League, guadagnata
sul campo e persa per l’insol­
venza del club. «Per me è stato
il punto più alto raggiunto». Il
capitano del Parma è diventato
anche il leader della squadra
nel momento più buio della sto­
ria del club: nell’anno del falli­
mento, oltre a metterci sempre
la faccia, ha partecipato a tutte

le trattative «sindacali» per evi­
tare che la Serie A perdesse un
club a metà stagione. Ma so­
prattutto per cercare di dare un
futuro al calcio parmigiano.
«Se non ci fosse stato il falli­
mento, avrei smesso di giocare
nel 2015» ammette.

LEADER SEMPRE Un leader non
solo all’esterno: si dice che Lu­
carelli sia stato l’unico a tenere
testa all’esuberanza di Antonio
Cassano nei momenti più duri
prima del fallimento. Capitoli
sparsi di una storia lunga dieci
anni, capitoli che si possono
leggere singolarmente o come
corpo di un ampio romanzo, in
un calcio che non prevede più
bandiere o simboli. E non è un
caso che Lucarelli si sia poi ta­
tuato sul braccio quella fascia
da capitano che ormai porta da
anni in campo. Una fascia cele­
brata domenica dai tifosi: «Fa­
scia al braccio, maglia sudata,
capitan Lucarelli storia crocia­
ta» recitava lo striscione espo­
sto a fine gara. E lui, con tanto
di megafono, via sotto la curva
a ringraziare i tifosi (diffidati
compresi). «Il mio sogno – ha
scritto il capitano crociato nel
suo messaggio – è che quando
qualcuno vi chiederà chi era
Alessandro Lucarelli, voi pos­
siate rispondere “uno di noi”».
Robe da libro Cuore, scritte con
sofferenza, sudore e gioia. Per­
ché questo, alla fine, è il calcio.
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I NUMERI

313
● Le presenze di Alessandro
Lucarelli con la maglia
del Parma in campionato:
il difensore livornese è arrivato
in Emilia nell’estate del 2008

19
● I gol messi a segno da
Lucarelli con il Parma:
quest’anno è già arrivato a
quota 3 grazie alle reti contro
Empoli, Salernitana ed Entella

LA SITUAZIONE

● Domenica di derby con Bari-
Foggia e Ternana-Perugia, con
vigilie molto intense. La questura
di Bari ha tolto il divieto di
trasferta (come avevano invocato i
due sindaci) per i tifosi del Foggia,
che così hanno 1.290 biglietti a
disposizione per il loro settore:
oggi andranno esauriti in fretta. I
tifosi del Perugia invece hanno
confermato che diserteranno la
trasferta di Terni, come avevano
annunciato a settembre per
protesta contro la scelta della
Ternana di affiancare il suo nome
a quello dello sponsor.

● La situazione dopo 15 giornate: Bari
e Parma p. 26; Frosinone, Venezia e
Palermo 25; Empoli 24; Cremonese e
Salernitana 22; Cittadella 21; Pescara
e Carpi 20; Avellino 19; Perugia,
Novara, Brescia e Foggia 18; Spezia 17;
Pro Vercelli ed Entella 16; Ternana 15;
Cesena 14; Ascoli 13. Domani, ore
20.30 Empoli-Frosinone; sabato, ore
15 Ascoli-Cremonese, Avellino-
Palermo, Carpi-Parma, Cittadella-
Salernitana, Pro Vercelli-Entella,
Spezia-Pescara e Venezia-Novara;
domenica, ore 12.30 Bari-Foggia; ore
15 Ternana-Perugia; lunedì, ore 20.30
Cesena-Brescia.

Il Foggia al derby con i tifosi, il Perugia no

Nicolò Schira

L’ artista del gol. Daniel
Kouko disegna meravi­
glie in campo e fuori. Sul

rettangolo verde le sue prodez­
ze hanno trascinato l’Albino­
Leffe al terzo posto nel girone B
di Serie C (a ­4 dalla capolista
Padova). Nel quotidiano invece
l’attaccante ivoriano si diverte
con la matita in mano: «Adoro
disegnare. Ho questa passione
sin da piccolo. Faccio ritratti di
tutto ciò che mi colpisce, da un
paesaggio agli oggetti fino alle
persone. A Firenze conservo
una cartella con tutti i miei di­
segni. Il più bello? Il ritratto che
ho fatto a un’amica speciale...».

FIRENZE Arrivato in Italia da
Abidjan a 10 anni con la mam­
ma (gestiva un’impresa di puli­
zie) e il papà (operaio), Kouko
è italiano d’adozione: «Mi sen­
to fiorentino, tanto che quando
sono lì parlo anche in dialetto.
In città si vive per la Fiorentina
e per anni ho sognato la viola».
Una maglia sfiorata e sfidata,
quando c’era Montella in pan­
china, che l’aveva consigliato

anche ai suoi dirigenti: «Gioca­
vo nel Fiesole Caldine e coi vio­
la disputammo un’amichevole
del giovedì. A fine gara Montel­
la mi riempì di complimenti. Fu
un giorno indimenticabile». Lo
status da extracomunitario al­
lontanò il sogno viola e rallentò
l’ascesa di Daniel, obbligato a
vincere la D per poter giocare
nei prof. Kouko ce l’ha fatta nel
2015 con la Maceratese, dove
da esterno si è trasformato in
attaccante. Merito di Cristian
Bucchi: «Mi ha spostato davan­
ti cambiandomi la carriera».

CELESTE Sabato proverà a fer­
mare la capolista: «Il Padova è
la più forte del girone, ma non
abbiamo paura. Che bello ritro­
vare Capello con lui facevo cop­
pia ad Olbia». Dalla Sardegna
in estate è volato a Bergamo: «Il
d.s. Giacchetta mi ha corteggia­
to per un mese e ho spinto per
venire al Nord. Non potevo fare
scelta migliore, anche se fa
troppo freddo. Non mi bastano
due paia di guanti...». Chico,
come è soprannominato a cau­
sa del protagonista di una tele­
novela brasiliana di cui la mam­
ma era grande fan, a fine sta­
gione punta a tratteggiare una
B: «Dovessi farcela, sarei dispo­
sto a tingermi i capelli di celeste
in onore dell’AlbinoLeffe».
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Daniel Zinon Kouko, 27 LAPRESSE

LA SITUAZIONE

● Questa la situazione nei tre gironi dopo 15 giornate,
con la classifica (l’asterisco* indica le gare in meno
rispetto alle 15) e il programma del prossimo turno.
GIRONE A Livorno* p. 36; Pisa 28; Siena* 27; Viterbese
24; Olbia* e Lucchese 23; Monza 21; Arzachena* e
Carrarese* 20; Arezzo* e Pistoiese* 19; Piacenza* 18;
Giana* 17; Pontedera* 16; Cuneo* 13; Alessandria* 12;
Pro Piacenza* 11; Gavorrano* 10; Prato* 8. Domani, ore
20.45 Piacenza-Alessandria (su Sportitalia); domenica,
ore 14.30 Gavorrano-Pro Piacenza, Pisa-Livorno, Prato-
Olbia e Viterbese-Cuneo; ore 16.30 Arzachena-
Pistoiese e Lucchese-Giana; ore 20.30 Carrarese-
Pontedera e Siena-Arezzo; riposa Monza.
GIRONE B Padova** p. 29; Renate** 26; AlbinoLeffe**
24; Sambenedettese** e Pordenone* 21; Mestre*,
Südtirol* e Feralpi Salò* 20; Bassano* 19; Triestina** e
Fermana* 18; Reggiana** e Vicenza** 16; Teramo* e
Gubbio* 15; Ravenna** e Santarcangelo** 10; Fano** 6.
Domani, ore 14.30 Mestre-Fano; ore 20.30
Pordenone-Vicenza; sabato, ore 20.30 AlbinoLeffe-
Padova; domenica, ore 14.30 Bassano-Reggiana,
Ravenna-Renate, Santarcangelo-Feralpi Salò e
Triestina-Gubbio; lunedì, ore 20.45 Teramo-
Sambenedettese (su Rai Sport); riposano Südtirol e
Fermana.
GIRONE C Lecce p. 36; Catania* 31; Trapani* 28;
Siracusa* e Rende* 23; Monopoli* e Francavilla* 22;
Bisceglie* 19; Matera* (-1) e Catanzaro* 18; Juve Stabia*
e Reggina* 17; Cosenza* 15; Sicula Leonzio** e Racing
Fondi* 14; Fidelis Andria* e Casertana* 13; Paganese 11;
Akragas 9. Sabato, ore 14.30 Fidelis-Andria-Trapani;
ore 16.30 Cosenza-Sicula Leonzio, Monopoli-Juve
Stabia, Racing Fondi-Lecce e Reggina-Bisceglie; ore
18.30 Casertana-Rende e Matera-Francavilla; ore
20.30 Catania-Akragas e Siracusa-Catanzaro; riposa
Paganese

Domani si giocano tre anticipi
Padova e Lecce in trasferta

COPPA ITALIA

Blitz del Cosenza a Catania
Il Prato si riscatta a Reggio
Feralpi e Viterbese ai rigori
● Giocate altre sette partite dei sedicesimi
per la Coppa Italia. Dopo AlbinoLeffe, Vicenza,
Matera, Paganese, Trapani, Lecce e Padova, si
sono qualificati per gli ottavi (6 dicembre)
anche Feralpi Salò, Prato, Renate, Viterbese,
Pontedera, Casertana e Cosenza.

Ecco dunque i risultati e i marcatori delle
partite che si sono giocate ieri:
Bassano-Feralpi Salò 1-2 dopo i calci di rigore
(0-0 al 120’).
Reggiana-Prato 1-2 Chakir (R) al 9’, Rozzi (P) al
25’, Vangi (P) al 37’ p.t.
Renate-Giana 2-1 Ungaro (R) al 30’, Musto (R)
su rigore al 33’ p.t.; Gullit (G) al 22’ s.t
Viterbese-Teramo 3-2 dopo i calci di rigore
(0-0 al 120’).
Pontedera-Lucchese 1-0 Bonaventura al 40’ s.t.
Casertana-Sambenedettese 3-1 (d.t.s.) Di
Pasquale (S) al 9’ p.t.; Alfageme (C) al 19’ s.t.;
Alfageme (C) al 2’, Cigliano (C) al 10’ p.t.s.
Catania-Cosenza 1-2 Liguori (Co) all’11’ e al 31’,
Russotto (Ca) al 33’ s.t.

Queste infine le date degli ultimi due incontri
che andranno a completare questo turno:
Martedì 28: Piacenza-Alessandria (ore 20.30).
Mercoledì 29: Livorno-Arezzo (ore 20.30).

● MERCATO Al Gavorrano ritorna Remedi, ex
Modena, e parte Lombardi (va al Grosseto?).

Serie BRIl protagonista


